CORSO DI FORMAZIONE DL 59 - SOSTEGNO AI PROCESSI DI INNOVAZIONE

Corsiste: Accordi Mariangela, Bigozzi Silvia, Focardi Sonia

Attivita’ svolta: piani di studio personalizzati e unita’ di apprendimento

 Sotto argomento: praticare la didattica laboratoriale applicata ai diversi ambiti         disciplinari

Titolo: il cantiere dei problemi

Descrizione

 Il percorso svolto, che racconteremo di seguito, si attua nella scuola primaria, all’interno  di due classi prime complessive di un numero 43 bambini.

Il percorso riguarda la disciplina della matematica e si riferisce alla competenza: individuare, riconoscere e risolvere situazioni problematiche, che investe anche il primo e il secondo biennio della scuola primaria.  Si compone di una UA che investe oltre alla matematica, anche altre discipline  come la lingua italiana ed educazioni come arte e immagine.

Il tempo impiegato: 4h di compresenza da distribuirsi in due o tre giorni al massimo.  

OBIETTIVI:

1. Riconoscere all’interno di un testo situazioni problematiche 
2. individuare i dati numerici e non e capirne le relazioni
3. Individuare la domanda
4. ricercare una soluzione alla situazione problematica
5. comprendere una storia e saper inventare domande.
PROCEDIMENTO:

IL percorso ha impegnato tutta l’équipe pedagogica che ha lavorato a classi aperte suddivise in gruppi misti di livello. Le situazioni problematiche proposte prendono spunto da storie fantastiche ed hanno come protagonisti personaggi già noti agli alunni, che hanno scoperto in un racconto che è stato il filo conduttore dell’apprendimento della lingua italiana, che loro stessi hanno caratterizzato, connotato, disegnato.

Qui di seguito riportiamo alcuni esempi delle situazioni problematiche (Stoire), proposte ai nostri alunni.



Un altro esempio di storia


Ogni gruppo ha una mini-storia da esaminare, le insegnanti distribuiscono le storie ai vari gruppi di bambini che provano a leggerle. Le insegnanti osservano i bambini, ma in un primo momento non intervengono, aspettano. All’interno dei gruppi ci sono dei bambini che hanno difficoltà a decodificare alcune parole del testo, qualcuno degli alunni svolge la funzione del tutor, cioè cerca di coordinare il lavoro e di soccorrere chi è in difficoltà.

Dopo che tutti i gruppi hanno letto il racconto , i bambini iniziano a porre delle domande alle insegnanti:- Adesso cosa dobbiamo fare?

Le insegnanti _Dipende da cosa racconta questa storia. Qualcuno si offre di raccontare.

-Parla di Edo, Ada e Ugo…ma non finisce ci fa una domanda..

-Si’, perché hanno un problema 

Insegnante-Dobbiamo aiutarli ?

-Si’, 

-Come facciamo?

· Non lo so, ma quando c’è un problema si cerca un modo per risolverlo

A questo punto le insegnanti pongono l’attenzione degli alunni sulla parola problema e annotano le varie interpretazioni dei bambini, che portano esempi semplici, di problemi di tutti i giorni, che vivono quotidianamente, e le relative soluzioni che loro adottano per superarli.

Il passaggio successivo mette a fuoco il problema di ogni singola storia, per meglio individuare il problema i bambini leggono alle insegnanti la domanda. 

Alcuni testi contengono dei dati numerici, altri no.   

Individuato il problema i gruppi si mettono a discutere, su stimolazione dell’insegnante, di quali siano le informazioni importanti che servono per aiutare i protagonisti a risolvere il problema:

c’è chi vuole disegnare tutti i personaggi, chi pone l’attenzione sul disegno degli oggetti attinenti alla situazione problematica, chi vuole scrivere soltanto i numeri…

Ogni gruppo lavora autonomamente, le insegnanti si muovono fra i gruppi e osservano, i gruppi se hanno necessità chiedono alle insegnanti un aiuto, un consiglio, una conferma.

Al termine della lezione le insegnanti ritirano gli elaborati di ogni gruppo ed esaminano le varie soluzioni intraprese dagli alunni.Tutti i gruppi hanno trovato una soluzione ognuno con delle strategie diverse.

Le insegnanti confrontano le varie soluzioni e i diversi modi di procedere che rimandano a diversi stili di apprendimento.

La fase conclusiva coinvolge tutto  il gruppo classe che esaminerà le singole storie e le soluzioni trovate, con delle discussioni collettive.

Conclusione
Il percorso sopra articolato può sembrare in un primo momento troppo complesso da gestire, dispendioso nei tempi e nelle energie impiegate sia dalle insegnanti che dai bambini; eppure se le storie sono motivanti, accattivanti, semplici e brevi i bambini non mostrano difficoltà nell’appropriarsene sia come decodifica del codice scritto sia come comprensione.

Il lavoro a gruppi è facilmente gestibile se i gruppi sono ben composti sia per compatibilità di carattere, che per diversità di apprendimento. Spesso i nostri alunni ci sorprendono per le loro possibilità e capacità che si manifestano più facilmente in una situazione come quella descritta.

Punti di forza:
· Rafforzamento dell’autonomia

· Partecipazione attiva

· Costruzione del proprio modo di apprendere

· Confronto di opinioni e intelligenze diverse

I PARTE


Edo e Isa vanno a fare una passeggiata, vogliono andare al villaggio che si trova vicino al loro castello, per conoscere la bellissima figlia di un contadino, che tutti gli abitanti del villaggio dicono sia una fata.


Il villaggio si trova in una valle circondata da sei alti monti, in mezzo ai monti scorre un fiume; il villaggio si trova alla destra del fiume rispetto a chi lo guarda, la casa della bella ragazza, figlia del contadino si trova a sinistra. Nel monte più lontano dal villaggio si trova una grotta, la grotta degli gnomi amici di Isa ed Edo.


Disegna tu l’ambiente descritto.





II PARTE


Edo e Isa dopo aver salutato i loro amici gnomi, escono dalla grotta.


Disegna Edo e Isa fuori dalla grotta.


Poi vorrebbero proseguire per andare alla casa della bellissima ragazza, per scoprire se sia realmente una fata, ma non sanno come fare, hai individuato qual è il loro problema?


Adesso aiutali  a trovare delle soluzioni possibili per risolverlo.





 











Edo, Isa e nonno Ugo vanno a pescare nel fiume vicino al castello, perché hanno scoperto che non ci sono più provviste nella dispensa e mamma Ada non sa cosa cucinare.


Cosa pensano di far cucinare a mamma Ada? 


Isa pesca 5 pesci, Edo 4 pesci e nonno Ugo nessuno.


Quanti sono i pesci in tutto?


Secondo te i pesci bastano per tutta la famiglia?

















